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Cibo e petrolio 
" Una nota di viva . preoc­
cupazione per il deteriorar­
si della situazione economi­
ca in buona parte dei pae­
si membri ha contrassegna­
to ì primi passi della XXIX 
Assemblea generale del-
l'ONU, inaugurata nei gior­
ni scorsi a : New York. 
L'obiettivo di « un nuovo or­
dine • economico internazio­
nale », posto dalla sessione 
straordinaria della scorsa 
primavera, è più che mai at­
tuale, ha avvertito il se­
gretario generale, Wald-
heim, nel suo rapporto. Il 
discorso pronunciato dal 
presidente americano, Ford, 
giunto in rapida visita al 
« palazzo di vetro », ha con­
fermato però che il governo 
di Washington dà di questo 
ordine una interpretazione 
assai diversa da quella del­
la maggioranza. -

Ford ha assicurato il suo 
uditorio che cnon è stata po­
litica degli Stati Uniti quel-
Qa di adoperare il cibo come 
arma ' politica, nonostante 
l'embargo petrolifero, l'au­
mento dei prezzi e le deci­
sioni concernenti la produ­
zione », e che il suo gover­
no « riconosce la speciale 
responsabilità degli Stati 
Uniti come massimo pro­
duttore mondiale di alimen­
ti ». Ma il successivo avver­
timento, secondo cui « la 
mancanza di cooperazione 
in fatto di petrolio, di cibo 
e di inflazione può soltanto 
scandire - il disastro per 
ognuno dei ' paesi rappre­
sentati in questa sala» non 
ha lasciato dubbi sul fatto 
che quella affermazione va­
da interpretata a rovescio; 
che servisse, cioè, soltanto 
a introdurre un ricatto. 
Quanto alle proposte avan­
zate come alternativa a un 
« confronto » e come base 
per la richiesta « coopera­
zione », esse ignorano com­
pletamente l'istanza fonda­
mentale uscita dalla sessio­
ne di primavera: quella di 
una « ristrutturazione » del­
le relazioni tra paesi consu­
matori e paesi produttori di 
materie prime e di energia, 
tale da eliminare i meccani­
smi • dello sfruttamento e 
della discriminazione da 
parte dei primi, o per me­
glio dire, dei monopoli che 
ne dominano l'economia, 
nei confronti dei secondi. 
Tutte le misure ipotizzate 
puntano invece sul vecchio 

FORD — Ricatto a 
mani vuote 

cencetto dell'* aiuto », con 
carattere di emergenza e ac­
compagnato ' da condizioni. 

L'intervento del successo­
re di Nixon è stato accolto 
con freddezza al « palazzo 
di vetro » e ha suscitato cri­
tiche e repliche anche pe­
santi fuori di esso. E' si­
gnificativo che le prime cri­
tiche e le più dure siano 
state formulate proprio ne­
gli Stati Uniti, con argo­
menti che sottolineano, da 
una parte, la maggior du­
rezza del linguaggio di Ford 
rispetto a quello usato da 
Kissinger in maggio; dal­
l'altra la vacuità del ricat­
to. Ford, rileva il Washing­
ton Post, ha detto che gli 
Stati Uniti sono disposti ad 
aumentare il valore ' delle 
loro spedizioni di cibo ai 
paesi affamati, ma le valu­
tazioni del Dipartimento 
dell'agricoltura attestano 
che quel valore aumenterà 
in ogni modo in seguito al­
l'ascesa dei prezzi, anche se 
la quantità resterà la stes­
sa; e Ford « non ha preso 
impegni sulla quantità ». 

Il Nciu • York Times, ci­
tando il segretario all'agri­
coltura, Earl Butz, nota che 
il livello « deludente » del­
la produzione americana di 

CARLOS ANDRES PE­
REZ — e Immense ine­
guaglianze » 

quest'anno fa sorgere seri 
dubbi sulla capacità, per gli 
Stati Uniti, di aumentare 
gli aiuti alimentari all'este­
ro, sicché. la delegazione 
americana * alla -i conferenza 
sull'alimentazione, che • si 
terrà a Roma in novembre, 
non è affatto sicura di po­
tervi portare « qualcosa di 
più che vuote esortazioni 
agli altri affinchè intensifi­
chino i loro sforzi, nel mo­
mento in cui noi abbiamo 
omesso in cui noi abbiamo ». 
Questa situazione espone 
Ford, secondo il giornale 
newyorkese, « a quello che 
sarebbe il primo disastro 
diplomatico della , sua car­
riera ». 

Sul piano internazionale, 
la reazione più rappresen­
tativa è quella del presiden­
te r del Venezuela, Perez, il 
quale ha ritenuto necessa­
rio ricordare a Ford, in un 
messaggio, che il * decadi­
mento economico » dei pae­
si produttori di materie pri­
me, per effetto delle « im­
mense ineguaglianze e in­
giustizie che presiedono al 
commercio internazionale », 
è un processo tuttora in at­
to, e che i paesi produttori 
di petrolio stanno cercando 
soltanto di contrastarlo. Il 
ministro degli esteri del 
Kuwait, Rashed Al Rashed, 
ha ribadito dal canto suo 
l'opposizione dell'OPEC al­
la proposta di creare un 
«raggruppamento» dei pae­
si . consumatori di petro­
lio. 

Quale che sia la sostanza 
delle promesse fatte dal 
presidente americano in ma­
teria di cibo, è chiaro che 
il suo intervento all'ONU 
preannunciava soprattutto 
un nuovo sforzo dei dirigen­
ti americani nella direzione 
indicata, in febbraio, dalla 
conferenza sull'energia. La 
« strategia globale » di cui 
egli ha parlato è, in realtà, 
la strategia egemonica trac­
ciata in quella conferenza. 
Ed è tanto poco « globale » 
che alle ; consultazioni « in­
formali » con i paesi della 
CEE sul problema del pe­
trolio, fissate per la fine 
del mese a Washington, gli 
Stati Uniti hanno invitato 
soltanto i paesi - della « co­
munità» ritenuti importan­
ti (l'Italia, una volta di più, 
è stata esclusa). 

Ennio Polito 

Dalla moglie dell'ex ministro della giustizia 

Nixon accusato di complicità 
nell'attentato contro Wallace 

Ambigua smentita del governatore dell'Alabama — L'ex presidente en­
trerà in clinica domani — Respinto il rinvio del processo Watergate 

WASHINGTON, 21 
In un'intervista concessa alla 

televisione inglese Martha Mit-
chell, moglie — separata — del­
l'ex .ministro americano della 
giustizia John Mitchell. uno dei 
sei imputati del processo per 
lo scandalo Watergate, ha af­
fermato ieri sera che il gover­
natore dell'Alabama George 
Wallace le disse una volta di 
ritenere che ' l'ex presidente 
Nixon fosse all'origine del ten­
tativo di assassinarlo. Ha ag­
giunto che lo stesso Wallace le 
disse: e Nixon è stato quello 
che mi ha fatto sparare >. -

Come si rammenterà, il go­
vernatore dell'Alabama George 
Wallace fu oggetto di un at­
tentato mentre partecipava ad 
un comizio; il suo attentatore, 
Arthur Bremer. di 21 anni, ven­
ne condannato nel maggio 1972 
a 53 anni di reclusione per ten­
tato omicidio. 
' Alla domanda se il governa­
tore Wallace (che è rimasto se­
miparalizzato) avesse qualche 
prova per le sue affermazioni, 
Martha Mitchell — soprannomi­
nata e La Bocca * per • suoi 
espliciti e franchi commenti sul­
l'amministrazione Nixon — ha 
detto: «Sì. fino ad un certo 
punto. Se vi ricordate, un mem­
bro del personale della Casa 
Bianca si recò da Bremer pri­
ma che questi sparasse contro 
Wallace >. 

Martha Mitchell ha anche det­
to di ritenere che vi sia una 
connessione tra alcuni degli as-
sassinii politici commessi negli 
Stati Uniti nell'ultimo decennio. 

Interrogato - dai giornalisti 

Wallace ha smentito - (ma in 
modo ambiguo) di aver detto 
alla signora Mitchell di ritenere 
che l'ex presidente Nixon fosse 
all'origine di un tentativo ' di 
assassinarlo. In una dichiara­
zione "pubblicata dal suo uffi­
cio, Wallace afferma di « non 
aver mai insinuato che l'ex pre­
sidente Nixon avesse a che fa­
re "con l'attentato" né che l'ex 
presidente fosse in qualche mo­
do al corrente del tentativo di 
uccidermi ^. Wallace aggiunge 
di aver discusso dell'attentato 
con la signora Mitchell quando 
quest'ultima si recò a visitarlo 
e di averle detto che si poneva 
interrogativi circa l'attentato. 
ma precisa che si trattava de­
gli stessi interrogativi da lui 
esposti in pubblico in molte oc-

Forse Ted Kennedy 

candidato nel '76 

olla presidenza 
BOSTON, 21 

Il senatore Edward Kenne­
dy ha dichiarato ieri sera a 
Boston che al più presto an­
nuncerà se si presenterà can­
didato o meno alla presiden­
za degli Stati Uniti, nel 1976. 

« L'annuncio verrà dato 
quanto prima — egli ha det­
to — e fornirò tutte le spie­
gazioni in merito». 

Diretto!* 
ALDO TORTORELLA 

Condirettore 
LUCA PAVOL1NI 

Direttore responsabile 
Alessandro Cardili!! 
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casioni. La dichiarazione di 
Wallace così conclude: «Il go­
vernatore mise in rilievo che 
egli non aveva alcuna prova e 
non intendeva formulare accu­
se contro nessuno >I • 

L'ex presidente degli t Stati 
Uniti Nixon entrerà lunedi in 
una clinica di Long Beach.' per 
ricevere cure per la flebite alla 
sua gamba sinistra. Lo afferma 
una fonte vicina alla famiglia 
Nixon. - - - - - • - . 

Il vice-direttore del centro 
medico del Memorial Hospital 
di Long Beach, Donald Carner, 
ha confermato che Nixon si farà 
ricoverare, ma non ha voluto 

. precisare • quando, né quanto 
tempo durerà il ricovero. 

Il giudice John Sirica e la 
Corte d'Appello federale hanno 
respinto - quasi contemporanea­
mente gli appelli presentati dai 
sei imputati del caso Watergate 
per ottenere un ulteriore rinvio 
del processo la cui apertura è 
stabilita per il primo ottobre. 

Sirica, che presiede la corte 
-federale dinanzi a cui il dibat­
tito avrà luogo, ha respinto una 
mozione di rinvio - presentata 
dall'ex consigliere di Nixon 
John Ehrlichman. uno dei sei 
imputati, alla luce dell'eventua­
lità che l'ex presidente potreb­
be essere impossibilitato a de­
porre a causa delle sue preca­
rie condizioni di salute. Com'è 
noto Nixon è stato citato sia da 
Ehrlichman sia dal procuratore 
speciale Leon Jaworski. 

La corte d'appello ha respin­
to in blocco sei analoghi ricorsi 
con cui gli imputati sostenevano 
la necessità di un rinvìo del di­
battimento « essendo virtual­
mente impossibile sperare nella 
formazione di una giuria im-

,parziale» data la pregiudizie­
vole atmosfera della capitale, a 
causa dell'enorme pubblicità 
data al caso Watergate e al 
« perdono > di Nixon. 

James McCord, uno dei pri­
mi imputati per il Watergate. 
ha chiesto al giudice federale 
Charles . Richey di dichiarare 
illegale e incostituzionale • il 

. e perdono > concesso dal presi­
dente Ford all'ex presidente 
Nixon. Il legale di McCord ha 
anche chiesto una ingiunzione 
temporanea per impedire qual­
siasi trasferimento di nastri e 
documenti di Nixon dalla Casa 
Bianca alla residenza dell'ex 
presidente. McCord teme che i 
nastri divengano inaccessibili 
una volta restituiti a Nbxon. 
mentre li considera necessari 
per il suo appello contro la con­
danna per il Watergate. 

I giornalisti : accreditati alla 
Casa Bianca hanno scoperto per 
caso che Nixon. come tutti gli 
ex presidenti degli Stati Uniti, 
continua a ricevere ogni setti­
mana un rapporto dei servizi di 
informazione americani sulla si­
tuazione nel mondo. 

La visita del ministro degli Esteri dell'URSS in USA ; 

NEGOZIATI SALTI COMMERCIO 
NEI COLLOQUI FORD GROMIKO 
Forse nell'estate del prossimo anno si terrà il quarto vertice americano-so­
vietico —, Oltre due ore di conversazioni presenti anche Kissinger e Dobrynin 
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Il presidente Ford conside­
ra sempre valido l'invito fat­
to da Nixon a Breznev, per 
una visita negli ; Stati Uniti 
l'anno prossimo, e attende 
con piacere la visita del se­
gretario generale del PCUS. 
Lo ha dichiarato il vice-porta­
voce della Casa Bianca, .John 
Hushen, informando i giorna­
listi sul colloquio di oltre due 
ore e mezzo svoltosi ieri se­
ra tra Ford e il ministro de­
gli Esteri sovietico Gromiko. 
Il colloquio — ha detto il 
portavoce — è stato cordiale, 
ha toccato - vari • argomenti, 
non ha fatto registrare svilup­
pi sensazionali. E' sperabile 
che nei prossimi giorni ci sia 
«qualche novità per - quanto 
riguarda la questione della 
emigrazione degli ebrei sovie-
tivi e degli scambi commer­
ciali con l'URSS». 

La visita di Breznev negli 
Stati Uniti — ha indicato an­
cora il portavoce — non av­
verrebbe prima dell'estate. 
• Nel corso del colloquio, che 

si è svolto nella «sala ovale» 
della Casa Bianca e al quale 
ha partecipato anche Kissin­
ger, sarebbero stati esamina­
ti, secondo altre indicazioni, 
soprattutto due temi: i nego­
ziati missilistici e l'imminen­
te accordo sulla concessione 
all'URSS di facilitazioni com­
merciali. . -

A . » .t 

Per quanto riguarda i ne­
goziati missilistici, è noto che 
Nixon, nel suo ultimo incon­
tro a Mosca con Breznev, in 
giugno, fissò l'obiettivo di una 
intesa decennale (dal 1975 al 
1965) sul controllo e la limi-

L'Ordine 

di Dimifrov 

al compagno 

Longo 
~" SOFIA,' 21. 
(f. m.) — Nel quadro delle 

celebrazioni del 30. anniversa­
rio della rivoluzione sociali­
sta In Bulgaria il Consiglio di 
Stato della Bulgaria ha deci­
so di insignire dell'Ordine di 
Dimitrov, « per la creativa at­
tività politica e sociale con­
tro la vecchia società, per la 
vittoria della pace, la demo­
crazia, il socialismo», i se­
guenti dirigenti di partiti co­
munisti e di movimenti pro­
gressisti e rivoluzionari in al­
trettanti paesi: Mikhail Su-
slov, URSS; Luigi Longo, Ita­
lia; Sripad Amrit Dange, In­
dia; Alvaro Cunhal, Portogal­
lo; Nguyen Thln Tho, Sud 
Vietnam; Janis Ritzos, Grecia. 

tdzlone quantitativa e qualita­
tiva delle armi strategiche nu-. 
oleari. Giovedì sono riprese a 
Ginevra le trattative tra le de­
legazioni delle due potenze, 
ma la posizione negoziale 
americana non è stata ancora 
del tutto messa a punto. Ci 
tono stati contrasti abbastan­
za seri in proposito (li ha 
ammessi ieri l'altro lo stesso 
Kissinger) tra 11 segretario di 
Stato e il capo del Pentago­
no, - quest'ultimo insistendo 
nella tesi secondo cui gli Sta­
ti Uniti devono •continuare a 
ricerpare la superiorità sul­
l'URSS. ••;:, -. .?..;*•'-••• 

Nulla è ancora. trapelato 
sulla sostanza di questa par­
te del colloquio Ford-Groml-
ko. E' molto probabile che gli 
annunci in merito saranno 
sfumati, in linea con la di­
chiarazione fatta da Kissinger. 
- Oggi, Ford e Gromyko si so­

no , nuovamente incontrati, 
alla presenza di Kissinger e 
dell'ambasciatore sovietico Do­
brynin, . per circa mezz'ora. 
Questo colloquio non era pre­
visto nel programma iniziale 
della visita di Gromyko: l'ad­
detto-stampa della Casa Bian­
ca, John Hushen, ha dichia­
rato che « gli argomenti af­
frontati nella conversazione di 
oggi sono -stati gli stessi di 
ieri ». U ministro degli Esteri 
sovietico è poi partito per 
New York.-' 

Annuncio ufficiale 
/ • 

Madrid: i carlisti 
alla 

Giunta democratica 
Lo scopo: «Collaborare con furie le forze popolari, 
politiche e sociali nella lotta contro il fascismo » 

Discorso a Lisbona del segretario del PCP 

Cunhal: decisiva l'unità 
delle forze democràtiche 
?'•'• ' LISBONA, 21. 
- Parlando in un quartiere 

della periferia di Lisbona, il 
segretario , del Partito comu­
nista portoghese, compagno 
Alvaro Cunhal, ha sottoli­
neato-oggi l'esigenza di 
« rafforzare l'unità del movi­
mento operaio e sindacale 
nel Paese, per poter dare 
una risoluta risposta agli in­
trighi della - reazione, dei 
gruppi fascisti e reazionari ». 
• L'attuale situazione - porto­
ghese — ha rilevato Cunhal 
— presenta' aspetti contrad­
dittori: da un lato vengono 
realizzati importanti pro­
gressi nei processi di demo­
cratizzazione della vita na­
zionale e di decolonizzazione, 
d'altro lato si sta manifestan­
do « una febbrile attività 
reazionaria, controrivoluzio­
naria ». ••-• 1 II ruolo del « Movimentò 
delle • Forze Armate », • che 
« rappresenta una garanzia 
di libertà e di pace », è mol­

to importante — ha prose­
guito il segretario del Parti­
to comunista portoghese — 
ed una rottura dell'alleanza 
fra le forze democratiche e 
popolari ed il «Movimento» 
potrebbe • avere conseguenze 
assai gravi, favorendo le ma­
novre reazionarie, Cunhal, a 
questo punto, dopo avere 
criticato gli « estremisti di 
sinistra » che « negano » ' la 
validità di tale alleanza, ha 
anche sottolineato la « gran­
de responsabilità » che alcu­
ni partiti della coalizione de­
mocratica (fra cui il partito 
socialista) si assumono dan­
do vita ad una campagna an­
ticomunista • • - . - • 

H - segretario del Partito 
comunista . portoghese ha 
concluso il suo discorso ri­
badendo che « la disunione 
delle forze democratiche e la 
rottura dell'alleanza < con il 
"Movimento delle Forze Ar­
mate" sarebbe un grave col­
po per la democrazia». 

MADRID, 21. 
Il Partito cartista spagnolo 

ha annunciato ufficialmente 
(sebbene clandestinamente): 

oggi la propria decisione di 
aderire alla Giunta democra­
tica spagnola, recentemente 
costituitasi « per collaborare 
con tutte - le forze popolari, 
politiche e sociali nella lotta 
per il perseguimento della pie­
na libertà per il popolo spa­
gnolo, contro il regime fasci­
sta e la dittatura». 

I carlisti (monarchici tra­
dizionali) sono contrari al 
principe Juan Carlos di Bor­
bone, erede designato al tro­
no di Spagna dall'attuale ca­
po di stato spagnolo, 

n capo dei carlisti è 11 prin­
cipe Carlos Hugo Xavier di 
Borbone-Parma, attualmente 
residente in Francia. -

In una dichiarazione conse­
gnata ai mezzi di informazio­
ne stranieri, il Partito carti­
sta rende noto di «riconosce­
re la Giunta democratica spa­
gnola come uno strumento 
unitario e transitorio per In­
tegrare qualsiasi grappo o per­
sona che ne appoggi il pro­
gramma». 

Della Giunta democratica 
fanno parte rappresentanti di 
varie organizzazioni politiche 
e sindacali, di forze economi­
che e di strati e classi sociali 
diversi. I comunisti sono fra 
i fondatori della Giunta.. . 
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intutti 

dopodomani martedì 24 settembre 

di sconto 
su tutti gli articoli 

alimentari 
Un grande appuntamento 
conia convenienza Stenda 
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